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DELLE CRONACHE DEI CAZZATA 
E DEGLI SCRITTORI DI ESSE 



Richiamare alla luce qne' nomi {li storici antichi che la 
inalma degli immilli, o la perverilti dei lampi ei leiiuero na- 



:■. l'In' (Ili I 



(Illaidii' ricerca siigli sierici della Città n 
dumi die da' tlnliiini grandissimi, (|iiale 

il Muratori, si ansi confusi due misi ri Scr 



servaiioni de! Curile Tarmli, c ([u.inln diclino in proposilo 
il Molli, il Conte Ciispi, eri audio 1' A tata Pietro, poler 
asserire clic ipel Superili, a Sugarvi mi aioli non siano una 
sola o identica persona, ma die Sagacciu sin ben diverso 



da Sajisccino, e precisamente Avolo Paterno il primo e 
Proavo Malorno il secondo di l'ic-lro lidia G.iiiala, Cronista, 
sul quale non code ducimi vernini. Questi scrive nello sua 
Cronaca all' anno 1303. > llic incipit Dominus Sachazinus 
de LcvalossU strilii-rfi si'-i.i L'>iiiIi:iiyIÌJ'\ qui fuil Pater 
libertini Ablialis «mundi, et fralris .Nicolai Prioria Chiostri . 
Jnbannini, Juliaoi, Johannis el .Nicolai: hoa viventes vidi, 
Filias vero halioil [(nini nani Mandrina ni uxorem Domini 



venuto cicco di 91, ma brusì di HI, rimanendo cosi provato 
clip non il lesto della Cruiara, ma li [ir -fazione del Muratoli 
lia un errore di stampa dicendo 91. II Clic la parlo di 
Cronaca, clic precede il 1303 non e dì Sagaccino Invalessi. 
111. Che fili scrittori della Cronaca furono certamente tre. 
Chi fu dunque il le™ scrittore? Questi ci viene indicalo 
dal Molli, ed è Sugacelo liuti Avolo di Pietro: Ecco le sue 
parole; » In ([uesl' rumo ; IMI ! rn-1 mese di Aprile passò 
a più tranquilli scoili Mi --i-i Sauna-in della tlajzala Padre 
di Francesco, Genitore di Don Pietro Slonaco, e poi Abate 



ili S. Prospero: costui avca 91 anni, e aveva scritte le cose 
accadute in Reggio, e in molli altri lunghi fino al tempo 
della sua morie. ■ E il Conte Achille Crispi nella vita 
manoscritta ili Pietro Muli iMIìi ll;i?/;ila, scrive: • a questo 
dotiti Abaie dobbiamo pertanto la Cronaca Ialina di Reggio 
pubblicala dal celebri' Uumim i ru ll i l'inumala raccolta degli 
Seriilnri il' Italia al Tinnì) X V ] 1 1 , itilraprrsa da Sagaccin 
Muti suo Avo, profilila dal -mi l'inani malemo Sagaccino 
Levalussi, come aL'irMiaiiiiini, n cuiiIìmii.iU da Ini, non solo 
lino al SS di Ottobre del 1:188, ( termine della Copia, del 
Muratori ) ma bensì fino al 1398. Questo risulla chiara- 
mente dalla traduzione fallane dal Melli, ctie arriva a (ale 
anno. » non è poi da li'asr unirsi la supposizione falla dal 
Conle Taccoli nella pn'fimnni' alla Onnara del llelli intonili 



mente produsse I' ahi inum'n ili i-i ni fi nule re gli anni del- 
l' uno con quelli dell' allro, dando a Sagaccino i 91 anni 
che compiva Sagaccio Muti. 



Esaminando poi il libro IV dello Storie del Panciroli (rovo 
chi' atiilictlue vi sono nominali. Il duraturi rifili jiiutiiimiic 
alla Cronaca dei (ìa«.ii;i ni;i il l'ain-imli a proposito di Sa- 
caccino: ma * chiarissimo a parer mio eterei passo cilalo 
il Panciroli parla di Sapaccin Muli della Gallala, e non di 
Sagaccino Lcvalossi. in cinque copie manoscrillc della Storia 



Ut 



ingegno, 0 tulli gli usi-ili, •■ l'in n Li alili Sagaccio Muti della 
Gasala nostro Rc^irinn tnnm jn-r ini-i le lupi mollo erudito 
e della eleganza dupli simli ornalo: il quale ne descrisse 
pni allosamenlc le risole <MY O.pilaìhj le suiituusilfl, e gli 
ornamenti delle diverso Sale e Camere. • Lo slcsso Panciroli 
nel libro medesimo parlando dell' Abate Albertino tìglio di 
Sagaccinn lo nomina mi fuu mpniiiuc dei Lcvalossi, dicendo 
■ sed ejus conains pi-mlrnii-r clu-ii Allicrtinus Levalossius 
Loci Abbas, Sncracini Annalium Rogiensinm antiqui seriptorìs 
BIÌUB, vir praeclarus eie. « ne osla ebe in alcuni codici si 
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le-isa Smafiii-, si,u:flii evidente 0 !' rmm resinilo Sajiaccio 
ili reclinine, ili'i Muli, c rum ilr-i Levalus-i. «ime si e pro- 
vati- rtiiaraiLii'tiic cui i:iiali> te-in ili l'idra Gufalo, nel [guato 
?i lenire « Sacrimi* ile Lcvalopsis ... qui fui! Pater .41- 
bartiDl smindi eie. « Il cattivo sialo poi del codice adope- 
rilo dal il arali ai, inanelli li' in principio, io line, e in altri 
Illudili gustili™ i! rum trovarsi in esso memorie più esplì- 
filn uilurn» a S.iu.iccid e S.iuarcinn, clic io credo perù avere 

Grippi, c da me posseduto, mi piaoc ora di piilihlicarc al- 
cune ninnimi: intorni) a S.i^.ic:cìd. Salamini, e l'ictro Scrit- 
lori delia più volle nominala Cronaca. 

SAGACCIO SUITI DELLA CAZZATA 

Bue" slorie incomincia a citare la Cronaca dei Gamia "fino 
dall' ninni I MIT, [in- cui si jeiii .ri. v. .IhhtiI.' i redere, cho 
Sa;ai';'io da qncll erieea intimili, :iii..,. l i -u.i Crtiniica, e non 
dal 1273, come dice II tinnii- Disfi. .Scrisse ancora Sa=acci(i 
un trattalo della mas n i lice n ira di Cane della Scala, che non 
è giunto fino a noi. Muri nuli' Aprilo del 1S53. 

SAGACCINO LEVALOSSI 

Saladino I.evaln-si Tubili' Hivuianu lì-lio ili Giovanni 
venni' a'i.TilIn nel lill'i al iiiimi'in dei Sajiii'rili, «1 anche ' 
fra i (lil'ensnri drl l'r|iidi. ilei C niiiiin' ili Kim^ìh: ipiesli erano 
Ordini, nei 'inali divide» ansi i Capi della Città alloniuanda 
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e\lr.i Cosimi" |n'i- li rad mini j Umilili» Fra nei achille- l'alto 
inno, cimi essetn li aniKinitn, ci sic ev.isi in nomine Uo- 
mini — Dolalo ili Idilli meiiif, c m'riiilo iti ollinii co- - 
sturili occupò ili versi- lattai re ili 1 !!.! sui lli-Uginnc, c fattosi 
pratico anche desìi airnri fu praiiHs.u ;i vai ie cariche. Tru- 
v.inilosi od Avignone cblir rinvili ili |minirorsi la palerna 
benerotenu ili Urbano V. il qnnle ohi breve speciale dato 
nel 1383 da Avignone il XV dillo bltnda .li Maggio lo 
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■ (lui de Religimiis Iii--v.ii uni t ii'iniii, vitai et uioruin 
li oi ii' sia li', fi jliis iirultipliciuui vii Lulunt silurimi ineiilis a- 
pud nns liili; riìfiiu lesiiiimnia pei l.ilii'iiiiir, direiitnus ocu- 
los noslia' ngenlis pie. » Giunto al Governo ilei Monastero e 
ricniulu cui) sini'i.lari iliiiii.slni;ii.ni ili sigma, r di affetti) dai 
Munaci, e dai (iillailiiii, imi ianln; r 'i grandissimi culla sua 

il solenne trasporle ilei In sane réi'i'ri di San Prospero iIdI 



Timuzinno dalla diuresi di Remili del Vesto™ Scralìmi. Nel 
1391 il Vescovo Ugolino Sci-ri uemiiintlo sud Vicario Ge- 
nerale. Bonifacio l\ Sminilo l'tuiicfìce, Galeazzo Visconti, 
ed altri Principi si j: invai, uni ilellii sua ile.-ireiia nel Irai- 
lare gli affari; dcslie/ia clip pia i- mai mila ad una incoi'- 
rolla icllitudinc, e ad mia suda piilj. 

Come si di^c scjjiiilù Egli Ip Li. ma eli e He^-gianc strillo 
dall' Avo suo Paterno sugacelo Muti, e dal suo Proavo Ma- 
terno Sagaccino; coiiiliii'eiiilulc il. di' anno 1:13] al 111118. Non 
lo aliliiaiiio perii iteli' originali' taluni clic sino al 1388: 
ultimi dieci anni si sono perduti, e se ne conserva solo 
pjnilclie vestigia nelle, l'ionaclip ilei Melli; a dico appunti) 
ipialtliP vp^ligio, jjiiiivlii: fallii il ii'tifriinlu ilei lesto Ialino 
nella parie che ci è riiuarda culla rosi delta liailuiione del 
Slelli, Insogna convenire clip ijupsli ha preso, lasciali!, e ag- 
giunto a piaceri', torse si'giii'iido alni man orci il li di cose 
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nostre, e di Autori Con lem pormi ci. ìj--\ di vivere 1' A- 
bate Pietro il !7 Felilirajo dell' anno Hit ani grandissimo 
cordoglio dei suoi Correligiosi, e dèi suoi Con ci ludi ni, do- 
po on governo di SI anno. Fu sepolto ijnulo Abate, e 
riposano le sue ceneri nella Cliiesa ili San Matteo ora San 
Hocco, e vedesi anche al presente 1 Stì !>) il marmo aopol- 
crale che lo ricopre con sopravi la sua effigie, e lo stemma 
Sun p'iililLiiii, !■ allunili la n.^iii'iilc iscrizione: 

llic jacel Reverendus Pater Doininus Petrus de li Gai- 
lata Abbai) Monastero Smini Prosperi infcrioris de Regio, 
qui pcrmolus ftiit hcccliui Mense Aprilio die no. Obiil 
autera die uni Fcbruarii mccccuiii. 
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